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Confronto tra Vitali e Ciccone sulla responsabilità della Finanza 

a Treviso chi scoprì 
e chi insabbiò Taf fare del petrolio 

L'autore del rapporto che aveva denunciato il contrabbando non fu messo al corrente delle infor­
mazioni già fornite dal capitano Ibba - Tutti e due furono trasferiti e sostituiti da persone « fidate » 

Dal nostro corrispondente 
..TREVISO - Ore 9,30. mer-
\ coledì, Palazzo di Giustizia 
_di Treviso, ufficio del giudi-
\ ce istruttore, Napolitano: a 
confronto i colonnelli Vitale 

:• Ciccone, le due « anime» 
della Guardia di Finanza. 

• L'anima < onesta » è rappre­
sentata da Aldo Vitali, auto-

•re, quando era comandante 
della legione di Venezia, del 

•famoso rapporto che sma-
' schera con un anticipo di 
[quattro anni l'organizzazione 
còntrabbandiera che faceva 
capo a Mussellu Milani e al 

'• non ancora individuato « pa: 

'arino* politico, e che scippe-
rà all'erario duemila miliar­
di ' L'anima « sporca > delle 
« Fiamme Gialle *', quella che 
non solo proteggeva il con­
trabbando dei petroli, ma — 
secondo le accuse — sabota­
va le indagini di Vitali e 
spiava per conto dei contrab­
bandieri gli inquirenti, è rap­
presentata da Giampietro Cic- ' 
cone. da una settimana in 
torcere a -Treviso. • • • < -
- Non per nulla ì reati per 
cui è in una cella di Santa 

Bona sono gli stessi (interes­
se privato in atti d'ufficio e 
favoreggiamento)' che i magi­
strati hanno attribuito ai ge­
nerali Giudice e Loprete, al­
l'epoca comandante e capo 
di stato maggiore delle.GdF. 
Qual era l'oggetto del con­
fronto? Un contrasto, tra le 
deposizioni -dei due- ufficiali 
(il generale Vitali era stato 
a, colloquio, martedì, per 4 
ore con i giudici di Treviso) 
sul ruolo dell'ufficio «I» del­
le Fiamme Gialle, nel perio­
do'. dalla metà del 75 al 
maaaio '76 Jn cui Vitali era 
a Venezia, prima di essere 
trasferito d'autorità a Roma, 
e Ciccone 'era a capo del 
servizio segreto a Pàdova. 

Un passo indietro: ti pre­
decessore dello €007* ih car­
cere a Treviso, l'allora capi­
tano Antonio Ibba,'aveva in­
viato numerosi rapporti al 
centro , romano dell'ufficio 
€ I » e al "comando, generale 
sul contrabbando . di petròli: 
il suo servizio informativo, a-
veva già individuato ti traf­
fico e i • responsabili. Ibba 
fu immediatamente sostituito. 

Ma l'allora. colonnello'Vitali. 
a quanto si è appreso ' per 

Al suo rappòrto sul contrab­
bando attinse a fonti proprie, 
autònome rispetto " al. servi­
zio segreto; non sapeva nul­
la, cioè, dei precedenti rap­
porti informativi del capitano 
Ibba. Come mai il tenente 
colonnello Ciccone non\ diede 
seguito al lavoro del suo pre­
decessore sul contrabbando? 
Come mài, — pur sollecitato 
da Vitali — non gli diede 
alcuna utile notizia? E per­
chè "invece, come risulta dal­
la' perquisizione della sua ba­
se operativa segreta a Pa­
dova, le uniche segnalazioni 
dell'ufficio «7» del Veneto 
furono, anziché sul ' contrab­
bando. sulle mosse dei magi­
strati? . . . - . . . - • . . 
" La conclusione del ragiona­

mento è • semplice: anche il 
servizio segreto della finan­
za deviava dai.suoi compiti 
istituzionali. Invece di dare 
notizie a Vitali sembra pro­
prio che Ciccone abbia . se­
gnalato . al. centro e. cosa ' fa­
ceva 2- colonnello», cioè le 
sue. indagini sullo scandalo. 

' Si capisce, a questo punto, 
, il motivo per cui U comando 
generale dell'epoca abbia ri­
tenuto non sufficiente la ri-

'mozione del capitano Ibba e 
abbia spedito via da Venezia 
anche ; Vi/ali, collocando nel 
Veneto tutti gli ufficiali che, 
guarda caso,, finiranno poi in 
carcere per concorso in con­
trabbando. 
• Ciccone si difende dicendo 
che, • nel • suo mestiere di 
€ 007 », aveva ricevuto anche 
l'ordine di « sorvegliare > 
l'andamento dell'inchiesta sui 
petroli. Sulla sua correttezza 
e buonafede ha insistito il 
suo difensore, l'avv. Ghiere-
gato di Padova, asserendo 
che il suo cliente si sarebbe 
limitato a eseguire degli or­
dini. Legittimi o illegittimi? 
Su questo punto • l'inchiesta 
dovrà andare a fondo: .sem­
bra comunque che il tenente 
colonnello si sia rifiutato di 
fare i nomi di chi. gli avreb­
be dato 'quegli ordini. Era 
U capo del centro operativo 
centrale o qualche altro al\o 
ufficiale? 

- Nei prossimi giorni molti 
pezzi grossi della Finanza sa­
ranno chiamati a Treviso per 
chiarire questa circostanza. 
Da questa .parte, comunque, 
le ricusazioni sembrano esclu­
se: l'avvocato Chieregato ha 
apprezzato «il clima di gran­
de serenità, di accurata ri­
cerca della verità ed il rigo­
roso rispetto dei diritti del­
l'imputato che caratterizza 
l'operato del giudice istrutto-

. re. Napolitano ». Ma ' U vero 
imputato,. al di là di Cicco­
ne, è, ormai, il servizio-, se­
greto della Finanza o almeno 
una parte importante di essa. 

La deviazione non sembra 
essere.solo un fatto veneto: 
riguarda anche altre .regioni 
e, -forse, H centro' operativo 
centrale, a meno che ai suoi 
superiori gerarchici andasse­
ro a un-qualche settore -pa­
rallelo , (e clandestino) rispet­
to a quello ufficiale, la-ri­
sposta a questo quesito*sarà 
data dagli sviluppi dell'inchie­
sta trevigiana. .. 

Roberto Bolis . 

SENATO 

Oggi là sorella 
di Pecorelli 
sarà interrogata 
dal giurì d'onore 

ROMA — I l giuri d'onora dtl Senato ascol­
terà oggi Rosita Pacoralli. la sorella del di­
rettore dalla rivista O.P. assassinato-il 20 

.marzo del 79. La commissione dei cinque 
senatori, che sta Indagando sul fondamento 
delle accuse rivolte il 19 novembre nell'aula 
di Palazzo Madama da Giorgio Pisano al 
ministro Risagli*, dovrebbe- poi ascoltare II 
legale della famiglia Pecorelli avvocato Gre-
gorl • l'autista dell'albergo di Pisano che 
sarebbe stato testimone del colloqui Inter-. 
corsi. Ih auto tra II, senatore missino e la 
signora Pecorelli. 

Questi testimòni dovranno confermare o 
smentire le dichiarazioni rese da Pisano mar- • 
tedi davanti al giuri d'onore. L'ex repubbli­
chino ha sostenuto «he fu-la sorella di'Pe­
corelli -a cercarlo a Milano e-a consegnargli 
—. dopò, mólte, insistenze— la copia .della 
minuta della lettera che Mino Pecorelli 
avrebbe scritto a Blsaglia per chiedere, la 
ripresa del. finanziamento alla rivista scan­
dalistica. Blsaglia; In aula,.accogliendo l'In­
vito dei comunisti * chiedere un giuri d'ono­
re. negò «d'aver mai ricevuto lettere dèi: 

dottor Pecorelli e di aver mal dato o fatto 
dare contributi a lui o alla sua rivista». 
Questa tesi Toni Blsaglia l'ha sostenuta mar-
tedi sera anche davanti, al senatori Ferrala-
sco, Venanzi, De Carolis, Malagodl a Filetti; 
I cinque parlamentari cher compongono il 
giuri d'onore nominato da Fanfanl.^Ma non 
sembra che abbia smentito di aver conoscili-, 
to Mino Pecorelli. Sarebbe stata d'altronde 
una strana smentita visto che il direttóre 
di O.P. èra un assiduo frequentatore del 
« palazzi del potere » . ' . . * . 
• Il giuri d'onore deve anche stabilire;se la 

• minuta della lettera (l'originale è deposita­
to in una. cassaforte della presidenza del-
Senato' alla-quale fu consegnata venerai. 
scorso da Rosita Pecorelli) che sarebbe sta- ' 
ta spedita a Blsaglia è autentica, scritta cioè 
da Mino Pecorelli. Per questo Ieri è. stato 

. ascoltato un tecnico della polizia scientifica: 
l'orJeptàmento emerso, da questo colloquio 
sembra quello di nominare un collegio d i . 
.periti civili e militari che In tempi strettis­
simi deve emettere i r verdetto sulla pater­
nità della tetterà. 

" •• - < ! 

Resi noti I nomi dei due penalisti sotto inchièsta a Torino 

ex finanzieri 
Sono Angelo Vaccaro, di Milano, e Giulio Formato, di Varese, difensori rispettivamente di Galassi 
e Gissi, i due ufficiali della GdF divenuti petrolieri - Si indaga anche sulla t Marengo Petroli i 

"Dalla nostra-redazione 
TORINO — Sono stati resi no­
ti i nomi dei due avvocati lom­
bardi ai quali i magistrati to­
rinesi che indagano sullo scan­
dalo dei petroli hanno inviato 
nelle settimane scorse comu­
nicazioni giudiziarie. Sono An­
gelo Vaccaro, abitante a Mi­
lano in via Richini 8, e. Giù* 
Ho Formato, di Varese, en­
trambi ex guardie di finan­
za. n primo, assieme all'av­
vocato Alberto Dall'Ora, assi­
ste tra gli altri Salvatore Ga­
lassi. Il secondo, con il pro­
fessor Alberto Candian. è il 
legale di Vincenzo Gissi. . 

Galassi .e Gissi, come si sa, 
sono gli ex ufficiali della Guar­
dia" di Finanza, successiva­
mente. divenuti ' petrolieri. • Il 
primo come titolare della 
«Siplar», una ditta di Airu-
no. presso Lecco, il secondo 
come fiduciario della .e Costie­
ri -Alto Adriatico » di Slar­
gherà. Gissi e Galassi. coin­
volti -fino al collo nel contrab­
bando di benzina. : sono en­

trambi latitanti, e si sono al­
no ad ora distinti per.la se­
quela di ricusazioni fatte per­
venire. .con le motivazioni più 
diverse e spesso infondate, nei 
confronti del giudice, istrut­
tore torinese .Mario Vaudanò. 

Ma torniamo ai due .'avvo­
cati. Le .accuse nei lóro con­
fronti non sono ufficialmente 
.note, - ma pare - che si' riferi­
scano al reato di 'favoreggia­
mento.. in relazione, al con: 
trabbàndo tra la Siplar V i a 
Isomàr di S. Ambrogio . (To­
rino).- -, ' ' \ - ' , - ~'•' 

Si allargano ulteriórmente, 
intanto, le richieste sul" con­
trabbando- in Piemonte. Si è 
detto nei giorni scorsi della 
« Maura » di .Casale Monfer­
rato. il cui titolare. Secando 
Mametro, risulta imputato per 
certi assegni ricevuti - dalla 
Stedi di Mappano; un'azienda 
tra le più attive nelTevadere 
le imposte di fabbricazione: 
Si è anche parlato di'Cuneo, 
dove ieri doveva celebrarsi 
(ed. è stato invece rinviato a 

nuovo ruolo) il -processo-con­
tro la Siom (Società italiana 
oli. minerali). di Garagliò. una 
ditta che in soli tré.mesi nel 
1975 frodò al: fisco ben 3 nri-
liardL, - -

Ora è fi turno di Spinetta 
Marèngo, m.provincia di À-

lessandria: risulta inquisita la 
e Marengo Petroli», una-so­
cietà che avrebbe evaso l'im­
posta di fabbricazione per una 
decina di miliardi, una cifra 
che'' basterebbe a- risanare i_ 
bilanci di tanti piccoli comu-r 

ni. Quel denaro fini invece nel-

Scagionato 
tipografo 

il sospetto 
delle BR 

MILANO — Flavio Amico, un 
giovane. .tipografo arrestato 
nell'ottobre 1978 perché so­
spettato' di avere stampato 
materiale per le' BR. è stato 
scagionato . dall'accusa, - per 
insufficienza di indizi "Nel 
suoi confronti - la -sezione 
istruttoria della córte di ap­
pello ha mantenuto solamen­
te J'aocusa di falsificazione. 

• Il giovane era titolare di 
una tipografia in via Buschi. 
Tramite Lauro Azsoltni. che 
si era presentato con falso 
nome,-venne avvicinato Per 
stampare carte d'identità fal­
se. il giovane rifiutò -l'of­

ferta. ' V-'•'•••-• 
• La magistratura ha esegui­
to una perizia sulle macchine 
tipografiche, di Amico; nessu­
na è risaltata che abbia stam­
pato materiale delle BR, : 

Flavio Amico resta in car­
cere anche dopo la decisione 
della sezione istruttoria della 
corte di appello perché a suo 
carico vi è nzr mandato di 
cattura per rIa recente rivolta 
avvenuta nel carcere di Nuo­
ro dove si trovava. Pare .co­
munque, che il giovane si tro­
vasse in isolamento quando 
sì - verificarono 1 gravi inci­
denti. r > • 

le tasche di qualche avventu­
riero. Fra gli inquisiti fl ti­
tolare della «Marengo». An­
tonio. Cola, di 41 anni. Cola 
era già stato a suo tempo sot­
toposto a inchiesta dal:giudi­
ce Griffey (che insieme a Vau­
danò dirige le principali istrut­
torie piemontesi). -_ ; 

La sua posizione inizialmen­
te era sembrata, marginale. 
Poi. invece, .è risultato esse­
re una figura di primo piano. 
Contro di lui è stato emésso 
un mandato di cattura. Ma 
Cola non ha aspettato che lo 
venissero a prendere, ed è 
andato a raggiungere la nu­
merosa schiera degli imputati 
latitanti. "_ 

Proba bilniente anche eh" que­
sto parleranno i magistrati-di 
tutte le sedi in cui si inda­
ga sul petrolio, nel «verti­
ce » che si dice sia' in pro­
gramma per questo fine set­
timana in una città del nord. 

Gabriele Bertinetto 

Stava controllando i falsi dei criminali 

Carabiniere assassinato a Milano da 2 banditi 

MI LA HO — L'interna aWaffklna da** la aparatarla. 

MILANO — n corpo del 
brigadiere Ezio. Lucarelli, di 
35 anni, è rimasto solo pochi 
minuti - riverso sul : terreno 
bagnata Poi un'ambulanza, 
con una corsa tanto veloce 
quanto inutile raggiunge 1' 
ospedale Fatebenef rateili. Ma 
Lucarelli è già morto. Proiet­
tili. sparati dai banditi sor­
presi poco prima con docu­
menti falsi e-un'auto ruba­
ta «orto stati letali. 

Più fortunato il marescial­
lo .Giuseppe Palermo, che 
affiancava il brigadiere nel 
controlio del documenti: e 
rimasto ferito ad una gamba. 
medicato e dimesso dal Poli­
clinico guarirà in le giorni. 
Il gravissimo fatto di sangue, 
è avvenuto ieri mattina a Mi­
lano. 
- Sono da poco passate le die­
ci quando nella earrosaeiia 
«Luki» Inv ia Ofarrto » , 
all'estrema periferia eat del­
la pitta, ai presentano quattro 
parsone. Sono, carabinieri in 
fabrgheae.deì nucleo operati­
vo di Monza; devono effettua­
re « controlU » all'Interno del­
la carroueria dove pare sono 
.«riciclata», auto rubata. . 

1 Le prime fasi del sopral­
luogo confermano che sotto 
il piccolo capannone dal tet­
to di plastica ondulata, non 
tutto scorre nella legalità.. I 
carabinieri acoprono, infat­
ti, taighe e carte di circola­
zione falsificate. 

Mentre l'operazione è in 
corso nel piccolo cortile co­
stellato . di pozzanghere «ni 
tra una Audi 100 grigia metal­
lizzata, ne scendono due gio­
vani molto eleganti, il briga­
diere Lucarelli e fl marescial­
lo . Palermo; chiedono loro 
di esibire 1 documenti. 

Mentre Lucarelli e Palermo 
esaminano la patenti dei due, 
11 più basso, un giovmoe di 39-
30 anni, con la barba* estrae 
un revolver ed esplode quat­
tro colpi. I militi non hanno 
il tempo di reagire. Lucarel­
li ha 11 cuore trapassato da 
un proiettile, n maresdaBo 
Palermo, con una ferita alla 
gamba tenta di estrarre la stt* f?»."?*'*1 briaakMare gli 

Oli- assassini compiono di 
corsa poche decine di metri, 
bloccano armi in pugno un* 

Alfasud di passaggio, fanno 
'scendere l'autista e scompa­
iono. L'auto verrà ritrovata 
più tardi davanti alla staalo-
ne FS di Lambrate. I crimi­
nali certamente sono 'cono­
sciuti da Cosimo Simone, det­
to « Mimmo », di 35 anni, tito­
lare della piccola carrozzeria. 
che è stato arrestata Dopo il 
delitto, nell'officina i carabi­
nieri hanno scoperto .anche 
quattro pistole con il numero 
di matricola ancora intatto. 

Secondo 1 carabinieri gli as­
sassini avrebbero a che fare 
con la banda sgominata; qua­
si per Intero, tempo fa a Mon­
za, legata probabilmente ad 
Enrico Merio ed Osvaldo Mo­
nopoli, due degli evasi di San 
Vittore nell'aprile sooraow- . 

A TUTTI LE FEDERAZIONI 

ajovin' a? 

.-»-.* Desy è prezioso perchè è olio di sèmi di mais dietètico 
più indicato per una dieta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

È. prezioso perchè è ricco di acido linolèico naturale. 
. È prezioso perchè è arricchito di vitamine che favoriscono 

'. , •-'.''.:.;.• y •. \ :.':; •'::, il metabolismo dei grassi, v . . - . ; . . . ; 

de§y,oEo di semi di mais dieteticô ^ vitaminizzato. 
• r r * • 
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Una splendida vacanza piena di sole, ne) mese di agosto, per te 
e un'ahrapersonai sette giorni al Club Mediterranée. 
Vìncerla è facile, come prendere 3 sote , ; / 
• ritaglia dalle confezioni dei prodótti Sole 
un bolfino-cpntroflo o un marchietto Sole; 
• incollalo sul retro del. tagliando \ 
o su una cartolina postale; 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
'faHo tìmbrafé dal tiio negoziante, oppure . 
scrìvi tu H suo nome, cognóme e indirizzo; ' %//, 
• spedisci a: PlWHOcentro - Concorso Soley f#" 
Cascia rostri* N. 13035 -Mfemo. Vii 
Se vinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a MarbeBa, in Spagna, suda ' 
Còsta del Sol 
L'estrazione avverrà il 50 maggio 1981 
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